
 

    
 

Giuristi anonimi 
Dialoghi a tesi forti e stile libero 

Aula seminari Istituto di Diritto comparato 
 

 

10 settembre 2025 ore 10.00 
 

Federico Mastroianni (Sapienza Università di Roma) 

Uguaglianza è partecipazione: la democrazia economica nello stato costituzionale 

In una democrazia sostanziale, la partecipazione democratica non si esaurisce in quella politica, ma 

dovrebbe essere anche economica. Considerando la crisi redistributiva che investe gli Stati 

costituzionali, la via partecipativa sembra essere una valida alternativa per il presidio 

dell’uguaglianza. Quali sono le sue manifestazioni e le sue possibilità di sviluppo? 

 
24 settembre 2025 ore 10.00 

 

Marilena Filippelli (Sapienza università di Roma)  

La collusione algoritmica 

Gli algoritmi di prezzo sono ampiamente utilizzati per attuare intese illecite o facilitarne la 

realizzazione. L’interazione tra algoritmi può dar luogo anche a forme di collusione tacita rilevanti 

ai fini antitrust? Come dovrebbe evolversi il diritto della concorrenza per affrontare tale fenomeno? 

 
8 ottobre 2025 ore 10.00 

 

Alessandra Di Martino ed Elisa Olivito (Sapienza Università di Roma) 

Femminismo giuridico: un punto di vista critico e riflessivo sul diritto 

Il punto di vista prevalente nel diritto è quello di un soggetto neutro, astratto e universale? Il 

femminismo giuridico ha sollevato questo interrogativo in maniera critica, restituendo valore alla 

concretezza dell’esperienza femminile. Ricostruiremo gli itinerari di un pensiero complesso e 

plurale e ci soffermeremo su due aree tematiche più specifiche: la riproduzione e la filiazione; la 

partecipazione politica. 

 
22 ottobre 2025 ore 10.00 

 

Francesco Paolo Traisci (Università del Molise) 

La tutela del benessere psicofisico dell’animale e le nuove frontiere del diritto 

animale (ed animalista) 

Nel trattamento giuridico dei rapporti tra esseri umani ed animali, la tradizionale ottica utilitaristica 

viene messa in discussione da un pensiero animalista che, partendo dalla natura di essere senziente 

dell’animale, ha come obiettivo il riconoscimento di uno spettro di diritti modellati su quelli umani e 

sintetizzati nel concetto di benessere psicofisico. 


